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S0RvIzto'DE[taNIo MaRltll}lo'

- visto il D.P.R.24 fuglio 1977, n. ó16 "Attuazione della delega dicui all'art. I dellzL,22-7-1975,n.382";

- visto il D. Lgs. 31 marzo 1998, no I 12 "Conferimento di funzioni e compiti amminhtmtivi dello Stato alle

Regioni e agli Enti Locali, iD attuazione del capo I della legge I 5 marzo I 997, n" 59";

- vista la L-R. 2l dicembre 2005, no 17 'Nofme per I'esercizio della delega di funzioni amministralive sulle

aree del d€manio rnarittimo";

- visto il Pjano di Indirizzo Regionale (P.I.R) pubblicato sul Bollettino Uftrciale della Regione Calabria del

14.07.07 (suppl. straordinaÍo n. 3 al n- 12 del 30.06.07) in base al quale i Comuni costieri emettono

I'ordinanza balneare riferila all'anno in corso p€r quanlo riguarda gli aspetti propri dell'aúvilà turistico-

ORDIIA

aRTtcol,o I DrsPosztoNl GENERALI

L La presente ordinanz€ disciplina I'utilizzo e la fiuizione delle aree demaniali marittime per gli aspetti l€gati

alta balneazione ed all€ attività turistico- ricreative che si svolgono durante la stagione balneare lungo il

Iitorale costiero del Comune di Reggio Calabria

2. Tuni gli aspetti relativi alla sicureza marittima della balneazione, della ravigazione da diporto e delle

attivita connesse sono disciplinati con ordinanza della Capitaneria di Porto Guardia Cosliera Reggio

Calabria.

,lRTt(ft|-o2-DùR{T D0LL{ srAGroNE B.ÀLNf,ARE

t. La stagione balneare è compresa tra il l" maggio ed il 3 | ottobre

2. Le struttur balneari devono gamntire, nell'arco della stagione balneare com€ sopra definita, la propria

attivita per almeno qÌattro mesi consecutivi e comprensivi dei nesi di luglio ed agosto

ÀRTtcoLo 3 - pRf,scRlztoNl su-L'uso IILLE SPIAGGE

L Nelle spiagge del Comune di Reggio Calabria è vietato:

- lasciare unita navali in sosta, ad ec€ezione della sosta occasionale e lemporanea dinatanti aremidi tipo

jole, canoe, pafthi, nosconi , lance, pedalò e simili qualoÉ ciò non compofi nocumento o fastidio

attivita balneari. Per la sosta delle Diccole ùoità navali sono slate individuale apposite aree nel



Piano Comunale di Spiaggia (visibile sul sito del Comune aìl'indjrizzo ht$://www.comune.reggio-

calabria.it/on-line/Hom€./AreeTematichfi/Urbanistica/aficolol02263.html):

- occupane con ombrclloni, sdraio, s€die, sgabelli, teli, ogni tipo di stsuttum o attrezzatura nodché unità

navali di qualsiasi genere, la fascia di 5 meri lineari dalla battigia che è destinata esclusivamente al

libero transito con divieto di permanenza;

- lasciar€, oltle il tramonto del solè, ombrelloni, sdraio, s€die, tende ed ogni altro tipo di attrezzatura o

smlÍura:

- campeggiare o effettuare insediamenti occasionali anche con tende, camper e/o altre strutture;

- transita.re, parcheggjare o sos&re con qualsiasi tipo di veicolo, ad eccezione di quelli destinati alla

pulizia e al soccorso. Dal divieto sono esclusi i mezzi motorizzati utilizzati da pofatori di handicap atti

a corsentire autonomia neSli spostamenti;

- prdic.are ,ttivittgiochi che possano costituire pericolo nonché alrecare danni o molestie ai bagnanii,

tuùativa allaquiete pubblica o nocumento all'igiene dei luoghi;

- tenere mdio o altro apparecchio di difirsione sonora a volùme tale da arrecarc disturbo alla quiele

pubblica;

- accendere fuochi;

- distender€ reti:

- gettaÉ anche in mare o lascjare sulla spiaggia rifìuti di qualsiasi genere;

- introdune ed ùsare arìche all'intemo delle cabine d€gli stabilimenti baìneari bombole di gas o alfe

sostanze infìammabili s€nza l'autorizzazione delComando dei Vigili del Fuoco;

- es€rcitare attività comnerciali anche in forma itinemnte, atrività pubblicitaria, attivili promozionali,

svolgere manifestazioni sportive e/o ricreative o speÍacoli pirotecnici seoza il possesso delle

autoriz"azioni dei competenti Uffici comunali nonché degli ùlteriori pennessi prescritli per legge;

- condurre o faf p€rmanere quatsiasi tipo di animale, ad eccazione dei cani guida per i non vedenti e d€i

calli bÌevettati da salvaîaggio al guinzaglio, nonché di quanto previsto agli artt 4 e 5 punti I I e 12.

2. L€ aree d€stinat€ alla libera baineazione sono individuat€ nel vigente Piano Conunale di Spiaggia,

visionabile sul sito int€met del Comune di Reggio Calabria al seguenh indirizzo:

http://www.comu 0€.reesìo-calabr;a. ilon-line/Uome/ArceTen]atiche/Uúani stica/articolo I 02263 html.

ART. 4_SPL{CGE ANI]tÍ,{L IiRIINDLY

L sono individuate, per la stagione balneare 2013, le seguenti n"2 spiagge destinate alla libera balneazione

"animal fiiendly'', con accesso aperto ai cani in proprietÀ:

- in localila Catona nel ìotto compreso tra I'area p€. \osta e stazionameoto imbarcazioni" ed il

louo B2-9 del Piano Comunale di Spiaggia;

- in località Pellaro nel lotlo compreso ra il lotto 813.4 e l'area di "Punta Pellaro" del Piano

Comunal€ di Spiaggia

Su lali arce, è ammesso l'accesso ai canì alle seguenti condizioni:

- possono acced€re alla spiaggia esclusivamente i cani r€golarmente iscritti all'anagrafe carina, muniti di

collarc con targhetta idertificativa in cui siano riportati i dati d€l proprietario;

- i caÍi possono fare il bagno h mare nello specchio acqueo antistante le zone sopra indicate sotto il

controllo e la responsabifiA del proprietado/detentor€;

- i proprietarydetentori devono essere muniti del libretto sanitario rilasciato dal veterinario sul quale

sono regis!'ate tutte le vlrccinazioni effenuate dal cane;



- i proprìetari/delentori hanno l'obbligo di utilizzare sempre il guinzaglio ad una misura non superiore a

mt. 1,50 e di averc sempre con sé la museruola Gigida o morbida) da applicare in caso di potenziale

p€ricolo, in confonnita a quanto previsto nell'ordinanza 3 marzo 2009 del Ministero del Lavoro della

Salute e delle Politiche Sociali e in conformità all'ordinanza Sindacale n. 05/Sraff del | 7 febbràio 201 I ;

- i pmprietari/detentori devono prcwedere a úmuovere immediatamente qualunque deieziooe degli

animali coni strumentazione idonea (palette e sacchetti) alla pulizia dei luoghi ed alla rimozione dei

residui organicì, con l'obbligo didepositarli nei cassonetti adibiti alla raccolta di rifiuti solidi urbani;

- i proprietari/detentori dei cani sono responsabili del benessere, del controllo e della conduzione degli

admali e rispondonq sia civilmente che penalfiente, di eventuali dannì a cose, persone o animali

Provocali dal cane stesso.

ART.5 _ DTSCIPLT}A DI]LLE SIRU'I''I'URf, BALNEARI

DlsPoSIZIONI COMMERCIALI

l. tÉ strutture balnearì sono apefe al pubblico, per la balneazione, dalle ore 08.00 alle ore 20.00. Lo

svolgimento di attività accessorie okr€ l'omrio di apertura aìla balneazione è ammesso nei limiti e secondo

le Íìodalita prescritte dal Dirigente del Settore "Sportello U co per le Attivita Produttive".

2. Ogni sùuttumdeve €ssere prowista di apposita concession€ demaniale marittima, di licenzÀ di esercizio e di

autorizzazione sanitariq nla$iati a cum delle autorità competenti.

3. È fatto obbligo di tenere €sposto iri mdo ben visibile al pubblico nel luogo di prestazione dei servizi un

cartello (ìn almeno due lingue di cui una in ingLese) contenente il prezzo comprensivo di iva dei servizi

medesimi, conlormemente a quanto previsto dalla L. 25108/91 n" 284 ed al d€creto Minishro del Turismo e

dello Spettacolo del 16/10/t991.

4. A Cura dei Concessionari devono esserè individuati all'intemo delle are€ in concessione, localizzati e

segnalati con apposita cafellonbtica (rnf. 1.00 x 0.50 mt) con indicazione 'INCRESSO SPIACCIA

LIBERA" specifici varchi di largh€zza non inferiore a 1.50 mt. al fine di consentire il libero e gratuito

accesso e transito per il raggiungimento della baligia antistante I'area in concessione, anche al frne della

SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE DELL' REA IN CONCES$IoNE

4. L'installazione della struttura balneare deve essere esegujta ir conformità con ìl prog€tto autorizzato dai

comp€t€nti Uf fìci comurali.

J. IF dee in conccssiore possono esserc rècintate secondo quanto previsto in Progetto. In ogni caso, al fine di

garantire il libero transito e per mgioni di sicurezzq le recinzioni perpendicolari alla battigia devono averc

un'alt€zza inleriore ai 1,50 metri lineari e sj devono intenompere ad una distanza di 5 metri lineari dalla

baltigia. Ir tale fascia di 5 metri dalla battigia, per una tunghezza pari al lìonte mare dell'area in

concessione, è vietata la presenza d; ombrellonì, sdraio, sedi€, sgabelli, teli, ogni tipo di struttura o

atFezzatura nonché únità navali di qualsiasi g€nere, fatti salvi i mezzi di soccorso.

6. II concessionario deve assicurare la pe.fetta manutenzione e pulizia dell'area in concessione fino alla

battigia €d anche nello specchio d'acqua inmediatamente prospiciente la battigia. At lin€ di assicurare una

úzionale mccolta dei rifruti, ogni stabilimento dovra essere dotato di appositi contenitori per la mccolta

difiercnziata di carta (bidone bianco), vetrolattine/plastica (bidone blu), unido (bidone giallo) che saranno

ritirati dall'attuale geslore, nonché di idoÍei contenilori per i rifiuti indifferenziati da conferirc al gestore del

servizio di raccolta nfi uti sol;di urbani.



7. lI numero degli onbrelloni, da installare a qualsiasi litolo sull'arenile, deve essere tale da non inralciare la

circolazjone dei bagìanti, fn paficolarc devono essere rispettate le seguenti distanze minime calcolate fia i

paletti degli ombrellonir mt. 3 tra le file e mt.2.50 tm ombrelloni della stessa fila.

8. E vietata lbccupazione delle cabine per il pemottamerlo e per altre attivita che non siano fDziomli alle

atiivita di balneazione, con escìusione di ev€ntuali localidi servizio.

9. È vietato I'uso di sapone e shampoo qualora le docce non siano dotate di idoneo sistema di scarico.

VISITABILiTA DECI,I IMPIANTI, ACCESY) AL MARE

lO. I concessionari devono garantire la visítabilità degLi impianti € I'eflettiva possibilità di accesso al mare delle

persone diversarnent€ abili e con difficoltà motorie, ai sensi della L. n' 104/92. Nelle aree in concessione al

devono essere predisposti, in panicolare, appositi perconi mobili da posizionare sulle spiagge sia

pamllelamente che normalmente alla battigia al fÌne di consentire la mobifita all'int€mo delle aree stesse -
anche se detti percorsi non sono riportati nel titolo concessorio. Allo st€sso fine, detti percorsi potranno

anche congiùogere aree limitrofe alle aree in concessione, previa semplice comunicazione e la data di inizio

Iavori al Comune di R€ggio calabria Settore "QualM Ambientale Servizio D€manio Marittimo, allegando

relazione tecnica della tipologia dell'opera amovibile e planimetria dei percorsi a firma di un tecnico

abilitato e dovmnno, comunque, ess€re dmossi al termine della stagione balneare.

^ccEsso ^t 
cAN I

I l. Per la stagione balneare 2013 i titolari degli stabilimenli balneari del Conune di Reggio Calabria possono

consentir€! nelle spiagge in conc€ssione, l'accesso ai cani in proprieta nel rispetto delle s€guenti Prescrizioni

ed in conformità all'ordinanza sindacale n.os/staffdel 17 febbraio 201l:

- appoúe apposica segnaletica all'ingresso dello stabilimenlo indicanle la possibilità di accesso ai c€ni;

- delimitare, segnalare ed attrezzarc una zona di spiaggia destinata ai cani, gamntendo ad€guata copertura

dai raggi solari, distanza minjma tra un cane e I'altro per la lib€rtà di movimenio e l'assenza di

interferenzei

- assicurare adeguara pulizia dell'arenile.

12. I proprietari dei cani condotti all'intemo deglj stabilimenti cbe n€ ammettono I'accesso hanno I'obbligo:

- di esibire al tiîolare dello stabilimento il librctio sanihrio rilasciato dzl veterinario sul qualè sono

registÉte tutte le vaccinazioni effettùate dal canei

- rinuovere qualunque deiezione degli animali con strumentazione idonea (palette e sacchetti) alla

pulizia dei luoghi ed alla limozione dei r€sidui organici. con l'obbligo di depositarli nei crssonetti

ad;bili alla raccolta di rifiuti indifferenziati:

- utilizzare il guinzaglio e la museruola secondo le prescrizioni cortenut€ nell'ordinanza J malzo 2009

del Ministero d€l tnvoro della Salute € delle Politiclì€ Sociali.

t]SO DELLT] P]SCINE

13. Le piscine devono essere dotate di regolamento intemo, esposto ben visibile all'ingresso dell'impianto. che

disciplina il rapporto gestori utenti in riferimento agli asp€tti di educazione sanitari4 compofamentali e

di igiene p€rsonale che confibuiscono ad assicurare € manl€nqrs idonee l9 condizioni dell'impianÎo

natatorio (obbligo di docciae pediluvio prima dibagnarsi. oraridi accesso alla piscina, ecc.)

14. Sùlle attivita che si svolgooo in vasca e negli spazi perimetrali intomo ad essa deve vigilare l'assistente

bagnanti, abilitato alìe operazioni di salvataggio e di primo soccorso ai sensi della normativa vigent€ La-, -\
pres€nza di sssistenti a bordo vasca - in numero proporzionato all€ caratt€ristiche delle vasche ed al nu@;',{,Iò



di bagnanti deve €ssere assicurata in modo continuativo durante nrtto l'orario di funzionamento della

piscina. Nel caso in cui la vigilanza per brevi € non ricorenli periodi non possa venire garontita i

fiequentatori devono essere opportunamente informati con le ftodalità previste nel rcgolamento di gestione

della piscina.

15. Per i requisiti igienico-ambientali delle piscine rigìrardanti le camtieristiche delle acque utilizzate, le

sostanze impiegate per il loro fattameoto ed i punti di prelievo nonché per ogni alto aspetto non

disciplinato dalla pr€sente ordinanza, deve essere fatto riferimento ai contenuti dell'Accordo Stato-Regioni -
PP.AA. del 16101/03 approvaro dalls Confercnza dei Presidenti nella s€duta del 16112/04.

sERVtZ|o DI SALVATACCTO È SOCCORSO

ló. Negli shbilimenti balneari I'organizzazione del servizio di salvatagglo e delle misure volt€ a gamntie la

sicur€za della balneazione e delle attività connesse è dbciplinata da apposita ordinanza della Capitaleria di

Porto - Guardia Costiera Reggio Calabria.

RISPETTO DELLE DISPOSIzIONI DELL,ORDINANZA

17. I concessionari di strutture/stabilimenti baLn€ari d€vono accerÎare la conformìtà a quanto prescritto dalla

Dresente ordiftnza attraverso un'attivita di autoverifica, da effettuarsi seguendo la check-list alìegata alla

presente ordinanza, ch€ deve essere compìlÀta all'inizio dell'attivita e custodita presso le medesime

struttùre, per esser€ esibita aìle autorita preposte al controllo, prolYedendo ad informare immediatamente la

Capitaneria di Porto di Reggio Calabria e il Comune di Reggio Calabrja Settore "Qualità Ambientale

Servizio Demanio Marittino" delle €ventuali problematiche nonché delle inizjative intraprese per la

isolùzione delle stesse.

ÀRT. ó - \rIoL\ZlONl li DISFO6IZ|oNT F^nl,l

l. La presente ordinaMa viere pubblicata all'Albo Prelorio del Comune, sul sito intemet istitttzionale

rrylJgggiaÉLi! nell'area tematica "Demanio Maritlimo" e all'Albo degli Uffici marittimi del circondario

marittimo di Reggio Calabria

2, La presente ordinanza deve ess€re esposta a cum dei concessionari di strutture baln€ari in luogo beo visibil€

dagli utenti p€r tutta la d[ata d€lla stagione balneare.

3. È fatto obbligo a chiunque sp€tti di osservare e far osservare le disposizioni contenuie n€lla prcsente

ordinanza. I trasgressori saranno puniti ai sensi di legge.
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Check-list autoverifica (art.4 comma 12)

Possesso della concessione demaniale marittima

Possesso d€lla lic€nza di esercizio

Poss€sso di contenitori frer la raccolta difTer€nziata (bidoni bianchi, blt! gialli) e

Der i rifiuti indifferenziati

Esposizione cartello (in almeno due lingue) contenente il prezzo

iva dei ser',/izi
comprcnsivo di

I Recinzioni perp€ndicolari la linea di costa con altezz4 inferior€ a m. 1,5 e che si I

r intenonpono ad una distanza di metd lineari 5 dalla battigia

i (aÍ. 5 conno 5)

L

ost

tr

T óvE;,R;usro úso;itrscrNA- ----l-
: s Esposizione regolameoto intemo per I'uso della piscina ]osl úNo

(a.5comndI3t

Corcessione demaniale marittima n" rilasciata in data / / da

Licenza dieserci/io n" rilasciata in data 

-'- 
- 

dalComune di Re88io calabria

Autorizzazione sanitarie n" rilasciata in data / / da

LA PRESENTÉ cHDcK-LIsr, DA EstBlRE ALLE AUToRnÀ pREposrE ALcoNTRoLLo, È oBBLIGAToRìA E NoN È, 0,1 ocNt

cAso, EsAUsrtvA DELL'APPLICAZIoNE DI TUTTE LE DlsPoslzloNl IN vlGoRE MA RAPPRESEN'IA, UNICAMENTE, uN

AUSILIO PER IL CONCESSIONA&IO SULLA VERITICA DELLA CONFORMITA AD ALCTINÉ PRÉSCR|ZIONI NORMATIYE.


